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dal Regno Borbonico ai giorni nostri

Alla figura del protomedicol, nel Regno di Napoli, venivano affidate le
funzioni di vigilanza e di controllo delle varie branche della medicina. In
particolare il protomedico aveva facoltà di esaminare, riconoscere, castigare
liberamente tutti i medicifisici ed iministri medici qualile mammane o commari,
gli spetiali, i distillatori, gli stufaioli, ibarbieri,isahimbanchi (qualoravendessero

medicinali), i cacciamole, gli operatori di cateratte, i medici di ernia, i cavatori di
pietra dalla vescica, gli asportatori di carnosità ed infine tutti coloro che medica-
vano in chirurgia ed in fisica, pur non essendo graduati2. Se ne ricavà che tra le
funzioni principali del Protomedicato vi erano quelle di una sorveglianza
deontologica e di verifica che gli esercenti le arti sanitarie fossero abili ed
idonei alle attività svolte, mentre le funzioni di controllo e di contrasto nei
riguardi delle pestilenze e stlle.condizioni igienico - sanitarie del territorio
appartenevano ai dipendenti del Ministero degli Interni ed alle autorità di
Polizia. Nelle province meridionali un tentativo di accrescimento dell'in-
fluenza nella società dei medicilegalipresso il governo centrale e Ie ammi-
nistrazioni locali si affidò ad alcuni periodici medici napoletani, come il
Filiatre Sebezio sul quale trovarono spazio interessanti note di medici lucani.
Ma questi seppero fare bene anche da sé, come dimostra la pubblicazione
di una rivista di grande peso: Lucania Medica, edita purtroppo solo in i2
numeri nell'anno 1873, all'interno della quale furono trasfuse esperienze,
riflessioni, dibattiti, confronti estremamente positivi da parte di coloro
che trascorrevano totalmente la loro esistenza professionale al contatto
dei malati.
A partire dalla metà dell'Ottocento, a cura sempre delle autorità di Polizia,
all'interno delle prime indagini sullo stato della popolazione in Basilicata,
distinta per professioni e mestieri, si cominciarono a pubblicare i primi
elenchi degli esercenti le arti salutari con f intento di fornire pubbliche
garanzie per i sanitari e soprattutto assicurare i cittadini della legittimità
dei vari cerusici a praticare le cure.
Nel 1822, per un totale di 402.367 abitanti, su 121 comuni (comprendenti
f intera regione, non ancora divisa nelle due provincie di Potenza e Matera),
risultava che il numero degli esercenti era di 1181 unità così ripartiti:

1 Il Protomedicato era una istituzione risalente alla seconda metà del Seicento, creatapervolontà di Carlo V
di Spagna e rimasta, con alcune modifiche, in vigore nel Regno di Napoli praticamente fi.no alla sua caduta.
2 Pasquale Franco,IlProtomedicatoNapoletano in: LaMedicinanelregno diNapoli ele sue relazioni con gli alti
Stati, L'Aquila,7963.



PROFESSIONI POTEI\l7-A MATERA MELFI I-ACONECRO TOTALE

MEDICI E
CTIIRUGTII 113 95 87 106 391

FARMACTSTI
SPEZIALI 49 38 47 53 187

LEVATRICI 49 28 37 44 158

BARBIERI
SALASSATORI t41 97 88 u9 445

TOTALE ESERCENII
PERCIRCOI\iDAN 352 258 259 322 I 181

Totale della popolazione nel7822:402.367 su 121 Comuni.

Da: L Luccioni, Le Arti Salutari nell'Età della Restaurazione, Calice Editori, 1988

Numericamente non indifferenti, ma operativamente certamente molto

carenti, tenendo presente Ia dislocazione di estremo isolamento della

maggior parte dei piccoli comuni montani.
Alla caduta del Regno Borbonico, nel soPrawenuto Regno d'Italia, da

Eugenio principe di savoja Carignano,luogotenente generale di sua Maestà

nelle provincie napoletane, veniva promulgata iI 16 febbraio 1861 laLegge di

Sanità che istituiva nelle province napoletane I Consigli sanitari pubblicato

Distrettuali, presieduti dal Governatore e composti da un Vice-presidente,

da cinque consiglieri oltre al Viceconservatore del vaccino. Larticolo 24 di
questa legge stabiliva che: I Consigli sanitari Distrettuali pubblichino in ogni

anno un quadro degli esercenti delle professioni sanitarie del distretto e che un

esemplare di questo quadro sarà affisso in tutte le farmacie dei comuni sottopo-

sti allaloro ispezione. Con questa legge venivano aboliti anche iI Protomedi-

cato generale e l'istituto vaccinico3.

Per quanto riguarda il Circondario di Potenza, questo Quadro pubblica-

to l'11 aprile 1863 costituisce uno dei primi elenchi nominativi degli

esercenti le attività sanitarie, il cui numero risultava essere di 322 unità e

Ia composizione del Consiglio Sanitario, che era costituito dal presidente

prefetto Nicola Bruni, vicepresidente Saverio De Bonis, consiglieri i medici

Stanislao Falcone e Giuseppe Ricciuti, l'awocato Giuseppe Mango, il far-
macista Federico Petruccelli ed il veterinario Giuseppe Gasparrini. Le loro

famiglie di appartenenza rivestivano tutte posizioni significative nella

dirigenza della società cittadina postunitaria. 
.

3 Codice Sanitario de1 Regno d'Italia. Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari riguardanti la Sanità interna,

Tipografia Uccelli e Zolfanelli, Firenze 7868.
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La successiva legge sulla sanità pubblica del 20 marzo 1865, a firma de1

Ministro degli Interni Lanza, confermava nelle linee generali quella del
1861. In particolare l'articolo 23 stabiliva che i Consigli Sanitari di Circon-
dario pubblicano in ogni anno un quadro degli esercenti professioni sanitarie
nel circondario e che delibereranno contro gli esercenti sottoposte alla loro

vigilanza intorno ai provvedimenti disciplinari nei casi e nei limiti che saranno

determinati dal regolamento del quale all'articolo 57.

Quest'ultimo precisava che le deliberazioni dei Consigli Provinciali di Sanità

contro gli esercenti professioni sanitarie (abusivismo, indegnità ecc.) saranno

esecutorie, però lo emanare il decreto per laloro esecuzione spetta al Prefetto. Se

ne deduce che Ia applicazione ditalisanzioni (che quasimaivenivano rispet-
tate) non spettava all'organo rappresentativo della categoria professionale.
Da un Quadro degli esercenti le professioni sanitarie del 1870 nel Cir-
condario di Lagonegroa trasmesso dal sottoprefetto reggente avv. Luigi
Pisani, presidente del Consiglio Circondariale Sanitarios, alla Prefettura
di Potenza6 (vicepresidente il medico Luigi Sarubbi, consiglieri ordinari
Vincenzo Gerardi, Aniello Picardi, Nicola Alagia, consigliere straordinario
Francesco Damiani ed il procuratore del re Ferdinando Pionati), si ricavano
alcuni dati interessanti sui quali è possibile fare alcune osservazioni.
Su un totale di 360 esercenti, 34 risultavano medici chirurghi (abilitati cioè

all'esercizio della medicina generale e della chirurgia), 39 medici,92 ri-
sultavano salassatori (tra cui molte donne), 77 erano levatrici, 61 farma-
cisti,22 droghieri, 5 erbolai. Tra costoro ben 121 risultavano illegali, cioè

effettuavano in qualche modo prestazioni sanitarie senza avere alcuna
autorizzazione uffrciale. La rnaggior parte di loro erano levatrici, sa-

lassatori, ma non mancavano 2 farmacisti, 4 droghieri ed addirittura 2

medici. Nonostante iI numero complessivo degli esercenti fosse abbastan-
za nutrito,larghissimo risultava, come si è visto, l'abusivismo e che no-
nostante questo fosse uffrcialmente segnalato in un documento pubblico,
veniva comunque tollerato ed accettato. Esso non era considerato ancora
reato e veniva solo sanzionato con richiami verbali da parte delle autorità
comunali, che per ovvie ragioni restavano inascoltati. Addirittura nei

a Che in quegli anni comprendeva i comuni di Lagonegro, Rivello, Nemoli, Lauria, Maratea, Trecchina,
Rotonda, Castellucio superiore, Castelluccio inferiore, Viggianello, Chiaromonte, Senise, Fardella, Teana,

S. Severino Lucano, Francavilla sul Sinni, S. Arcangelo, Castronuovo S. Ardrea, Roccanova, S. Chirico
Raparo, Calvera, S. Martino dAgri, Latronico, Episcopia, Carbone, Castelsaraceno, Moliterno, Sarconi,

Noepoli, Terranova di Pollino, S. Paolo Albanese, S. Costantino Albanese, S. Giorgio Lucano, Cersosimo,
Rotondella, Bollita, Favale S. Cataldo, Tursi, Colobraro
s I Consigli sanitari provinciali erano nominati e presieduti dai prefetti, quelli circondaria.li dai sottopre-
fetti, affiancati da un Procuratore del re presso il tribunale (ove esistente), da consiglieri ordinari e straor-
dinari scelti tra medici, farmacisti ,veteàrÀti patentati (la maggioranza erano abusivi) e da un commissa-
rio conservatore del vaccino (addetto alla conservazione dei vaccini ed a.lla esecuzione delle vaccinazioni).
6 Archivio di Stato di Potenza, Fondo Prefettura, Atti amministrdtivi (1860 - 7872) busta 669.



comuni di Nemoli, Teana, S. Paolo Albanese, Cersosimo non risultava
presente neanche un medico e pertanto l'esercizio della attività sanitaria
restava nelle mani delle mammane, dei salassatori, deibarbieri o dei ciarla-

tani. Se a questo si aggiunge f isolamento di tali centri e I'enorme diffrcoltà
ad essere raggiunti specie durante f inverno, si potrà facilmente immagi-
nare in quale stato disastroso erano le loro condizioni igienico - sanitarie.
Sempre per lo stesso anno 1870 il Consiglio Sanitario Provinciale di
Potenza, presieduto dal prefetto Tiberio Berardi, era composto dal con-

servatore del re presso il tribunale civile Gerardo Fanelli, dai consiglieri
Massimino Dente farmacista, da Vincenzo Pinto e dal conservatore del
vaccino Antonio Giambrocono medici, da Giuseppe Gasbarrini veterinario
e dagli avvocati Luigi Vaglio, Giuseppe Mango e Antonio Sarli.
Ulteriore documentazione relativa agli anni 1,87L - 1888 consultata sempre

presso lArchivio di Stato di PotenzaT, consente di verificare l andamento
per i vari circondari regionali delle presenze sul territorio degli esercenti
le attività sanitarie, riportati in vari Quadri inviati dai Consigli sanitari
circondariali alla Prefettura di Potenza e la loro composizione.

Nel 1871 iI Consiglio nel circondario di Lagonegro era presieduto da cav.

Luigi Riberi, vice presidente il dott. Luigi Sarubbi, procuratore del re cav.

Luigi Donnarumma, commissario del vaccino e segretario iI dott. Raffaele

Giordano, consiglieri ordinari il medico Nicola Addobbati ed il farmacista
Nicola Alagia, consiglieri straordinari l'avv. Nazario Lonigro ed il medico
Salvatore Rinaldi. I1 numero degli esercenti era di 231,, così distribuiti:
medici 93, farmacisti 68, levatrici 29, flebotomi 28, veterinari 6, droghieri
5, erbolai2.
Nello stesso anno per il circondario di Matera8 il presidente del Consiglio

sanitario era il sottoprefetto Quesada, il vicepresidente il dott. Francesco

Paolo Padovani, consiglieri ordinari il procuratore del re Jannuzzl i medici
Egidio Sacco e Francesco Saverio Sarra, consiglieri straordinari il veterina-
rio Nicola Provenzano e l'awocato Luca Antonio Pascarella.

II numero degli esercenti era di 234, di cui 103 medici , 57 farmacisti, 20

levatrici, 10 veterinari, 44 flebotomi.

7 Prefettura, Atti Amministrativi (7873 - 1877), busta 460, (7883 - 1887) busta 87.
8 Comprendente Ferrandina, Grottoìe, Bemalda, Pisticci, Montescaglioso, Miglionico, Pomarico, Mon-
tepeloso, Aliano, Stigliano, Accettura, S. Mauro Forte, Cirigliano, Craco, Garaguso, Calciano, Sa-landra,

Tricarico, Grassano, Gorgoglione, Oliveto Lucano, Monta.lbano Jonico e naturalmente Matera.



Nel 1875 nel circondario di Potenzas presidente risultava il consigliere

delegato del prefetto Giura, segretario Antonio Giambrocono, consiglieri

NicolaBranca, Giuseppe Gasbarrinie Pietro PaoloAmati (nessuno diloro era

medico). Il numero degli esercenti risultava di 302, di cui 120 medici, 89 far-

macisti, 3B levatrici, 40 flebotomi, 10 veterinari oltre ad altre figure minori.

Sempre nel 1875 iI Consiglio sanitario del Circondario di Melfi era composto

dal presidente sottoprefetto GiuseppeZotto, dal sostituto procuratore del

re Francesco Corbo, dai consiglieri ordinari Luigi Laviani medico, Gennaro

Carlucci farmacista e da quelli straordinari Francesco Nanoja professore e

Antonio Araneo farmacista. Il totale degli esercenti era di147, dei quali 56

tra medici e medici - chirurghi, 5l farmacisti, 17levatrici,12 flebotomi, 6

droghieri e 5 veterinari.

Nel 1882 il Consiglio Circondariale di Me1fi10, presieduto dal cav. Carlo

Zecchini, vice presidente Giovanbattista Araneo e segretario il medico

Michele Galiani, era composto dal consigliere ordinario Gennaro Carlucci

farmacista e da Antonio Araneo veterinario. Il numero degli esercenti era

di 1-65 unità.

Per il triennio 1883 - 1885 per il Circondario di Potenza il Consiglio pro-

vinciale di sanità (eletto il 1' marzo 1883) risultava costituito da persone

molto rappresentative nella società dell'epoca, appartenenti a famiglie di

notabili, molto radicate in una realtà borghese altamente influente nella

città e nella provincia. Anche in questa istituzione si affermava ancora

quella èlite ricca di censo e di patrimonio che risultò dominante nel mez-

zogiorno ed in Basilicata nella seconda metà dell'ottocento. Tra queste

figure significative, comunque, più d'uno fu certamente animatò da un

gran rigore di comportamenti, di correttez za e di rispetto per Ie pubbliche

istituzioni. Basterà soffermarsi qui sul loro elenco: presidente il prefetto

reggente Cesare Pargoletti, procuratore del re Achille Guglielmi, segre-

tario Antonio Giambrocono medico - chirurgo, vice presidente avvocato

Leonardantonio Montesano, consiglieri ordinari avvocati Emilo Petruc-

celli e Nicola Branca, i medici Giuseppe Ricciuti, Michele Lacava, Calogero

Montemurro, Palmira, Picerno, Pietrafesa, Pietragalla, Pietrg)ertosa, Pignola, Ruoti, Salvia, S. Angelo

1e Fratte, S. Chirico Nuovo, Saponara di Grumento, Sasso di Casta-lda, Spinoso, Tito, Tolve, Tramutola,

ggiano.

, Castelgrande, Forenza, Lavello, Melfi, Muro Lucano,

. Gervasio, Rionero in Vulture, Rapolla, Ripacandida,

Rapone, Ruvo del Monte, San Fele, Venosa.



Pilliteri, il farmacista Francesco Nesi, i consiglieri straordinari Francesco

Falcone ed Enrico Marotta medici ed il veterinario Giuseppe Menonna. I1

numero degli esercenti era costituito da 2BB professionisti.

Nel Circondario di Matera, l'anno successivo, il 1884, per un totale di
248 legali esercenti Ie professioni mediche il Consiglio sanitario aveva

come presidente il sottoprefetto Francesco Buongermini, vicepresidente

il'medico Giuseppe Sarra e segretario Carlo Battista, anch'egli medico,

consiglieri ordinari il sostituto Procuratore del re Nicola Notarianni, i
medici Antonio Salvatore e Francesco Corazza ed il farmacista Francesco

Riccardi. Membri straordinari I'architetto Leonardo Ridola ed il veterina-
rio Riccardo Cuscianna.

La prima legge sanitaria organica promulgata in ltalia, conosciuta come

Legge Crispi del 1888, ispirata dalf igienista Pagliani, mise al centro della

autorità sanitaria l'ufficio del Medico provinciale, quale ente di controllo
e vigilanza periferico dell'esercizio professionale e Ia figura del medico

condotto per Ie funzioni assistenziali e dell'uffrciale sanitario come rap-

presentante dello Stato in ambito comunale. Il medico provinciale doveva

verificare la validità del titolo professionale, consegnato dagli interessa-

ti al sindaco e riportare in un apposito registro tutti gli esercenti la pro-

fessione medica della provincia. Questo elenco consegnato al prefetto,

doveva nel mese di gennaio di ciascun anno, essere trasmesso al Ministero
degli Interni. Con questa legge venivano coniugate la tutela professionale

ed it pubblico interesse, incardinati sui fondamentali principi del sapere,

della certificazione delle competenze, I'autonomia ed indipendenza della

professione e l'adesione ad un codice deontologico. Scomparivano tra gli
esercenti Ie arti sanitarie gliillegali, in qualche modo fino ad allora tollerati
ed altre figure parasanitarie quali quelle dei salassatori,dei flebotomi, degli

erbolai e dei droghieri atttorizzati ora solo alla vendita di spezie e coloniali,

dell'alcool denaturato, di liquori ed essenze, confetterie e prodotti chimici

per l'agricoltura e la disinfezione degli ambienti.
Sorsero in quegli anni spontaneamente in varie province del nord asso-

ciazioni di medici, la cui finalità però era limitata alla tutela del decoro e

degli interessi materiali e morali dei soci. Nulla di tutto questo avvenne

nelmezzogiorno.

Nel 1890 il consiglio Provinciale di Potenza, ricostituito a norma della

nuova Legge sanitaria e presieduto dal plefetto Gaetano Pacces e dal

Medico Provinciale dott. Igino Pampana (per la prima volta) verbalizzava.

...a seguito della nota Ministeriale 31 ottobre 1-BB9 n. 20200 - 2 colla quale si

partecipa la ricostruzione del Consiglio Sanitario di questa Provincia, a farne



parte, giusta i relativi Decreti firmati da S.M. addì 26 dicembre detto, vengono
prescelti i sig.ri Fittipaldi dott. Emilio, Ricciuti dott. Michele, Gavioli dott.
Federico, Rosi ing. Alessandro, Braghi Federico dottore in chimica, Petruccelli
dott. Federico farmacista, Menonna dott. Giuseppe veterinario, Sassone avv.
Francesco, Cortese cav. Emanuele, di diritto il sig. Procuratore delre.
Lo stesso signor Presidente, dopo aver fatto estensivo ad ogni Singolo Componen-
te del rispettivo decreto di nomina, ha espresso ai Signori Congregati la fiducia
che essi vorranno dar prova di zelo nel disimpegno del mandato loro affidato. ll
Presidente medesimo ha inoltre consegnato ai Componenti suddetti il Prontuario
dell'Ufficiale Sanitario, per opportuna norma. di intelligenza. Infine il ripetuto
Presidente ha dichiarato che la presente riunione è la prima seduta inaugurale
in conformità delle prescrizioni Ministeriali e spera che in seguito non sarà per
venir meno il concorso dei Signori Membri del Consiglio, ricostruito come sopra,
nell'interesse della Salute pubblica di questa Provinciall. Sempre dalla Prefet-
tura di Potenza nello stesso anno fu pubblicato un quadro delle professio-
ni sanitarie legali per I'intera regione suddivisa nei quattro circondari: di
Potenza con274 unità, di Lagonegro con 194, di Matera con248 e di Melfi
con176.In dettaglio i medici - chirurghi erano 339, i medici 37, i chirurghi
5, i farmacisti 276, i farmacisti - veterinari 4, i veterinari 46,Ie levatrici
105, i flebotomi79, i dentisti 1-72,per un totale di 892 esercenti sanitaril3.
Se ne deduce che in prossimità del secolo ventesimo, essendo la popolazio-
ne della Basilicata risultante dal censimento del1881 di 524.504 abitanti
nella regione, esercitavano complessivamente 1,,7 operatori sanitari per
mille abitanti.
In particolare i medici risultavano 0,6 per mille abitanti, i farmacisti 0,5,
le levatrici 0,2.La quasi totalità dei laureati avevano conseguito la laurea
presso l'Università di Napoli, per alcuni come per le levatrici, I'autorità
che aveva rilasciato con decreto un diploma o una semplice atttorizzazione
di esercizio era la Prefettura di Potenza, il Protomedicato di Napoti (di
borbonica memoria) per i flebotomi (ai quali ancora veniva riconosciuta
una legittimità di pratica) ed il Regio Ginnasio superiore di medicina vete-
rinaria presso il Consiglio provinciale di sanità per i veterinari.

11 Archivio di Stato, Prefettura, AttiAmministrativi, Registro delle Deliberazioni del Consiglio Provinciale Sa-
nitario, (anni 1884 - 1892).
12 L'odontoiatria era allora limitata solo alla pratica di cavar Ie mole e veniva esercitata quasi sempre dai
barbieri o da praticoni itineranti (come d'altra parte a',veniva mche per piccole prestazioni chirurgiche) I
primi tentativi di tecniche conservative avvennero ne1 corso del secolo XIX eseguite dai medici condottati.
Coloro che iniziavano a dedicarsi in modo esclusivo a questa attività erano rarissimi e solo nella seconda
metà de1 secoio )O( sorsero le prime scuole di specializzazione uf6ciali.
13 Archivio di Stato di Potenza, Prefettura, Atti Amministrativi (7882 - 1892), busta 40 bis.



Come risulta da un altro documento esistente presso lArchivio di Stato di

Poterrzala,il 4 aprile 1894 il prefetto trasmetteva al pretore mandamenta-

|e di Trivigno, su sua richiesta, per tenerlo presente specialmente nelle perizie

medico - chirurgiche in affari penali, un semplice elenco degli esercenti le

arti salutari che risultavano essere oltre 300. Questo elenco comprendeva

assieme medici - chirurghi, farmacisti ed assistenti farmacisti, levatrici,

flebotomi, veterinari, dentisti e - cosa interessante - anche un maniscalco

(tale Claps Gennaro da Avigliano), addirittura fornito di una attotizzazio-
ne rilasciata dalla facoltà di veterinaria di Napoli in data 21 luglio 1-870,.. In
quegli anni, infatti, pratiche veterinarie da parte dei maniscalchi non solo

venivano largamente richieste, manon erano sottoposte ad alcuna sanzione.

La istituzione degli Ordini dei sanitari avverrà solo nel 1910 con legge n.

455 promulgata dal governo presieduto da Giolitti. Questa legge, costitui-

ta da 11 articoli, stabiliva alcuni nuovi criteri quali Ia obbligatorietà delle

iscrizione negli albi, la creazione degli Ordini dei sanitari in ogni provincia,

la determin azione deimezziftnanziariper il loro funzionamento, Ia costi-

tuzione di un organo di autodisciplina dei liberi esercenti, la repressione

dell'abusivismo e la sottrazione al controllo dei profani dell',operato dei

medici laureati. Venivano inoltre adottate nuove norme organizzative,

amministrative ed elettorali ed una novità che oggi apparirà piuttosto

curiosa, cioè che: non sarebbe giusto escluderele donne dallaiscrizione all'albo,

- recitava testualmente Ia legge - in considerazione che la donna ha diritto a

conseguire il diploma universitario ed attualmente sono ammesse all'esercizio

professionale...

Il consiglio sanitario in quest'anno, per il circondario di Potenza, presie-

duto dal prefetto Vincenzo Quaranta, aveva quali componenti il medico

provinciale Giovanni Pica, i medici Sarli, Ricciuti, Di Pierro, il veterinario

Caligiuri, il sostituto procuratore del re Palaz zo,l'avvocato Labate, f inge-

gnere Ciranna ed i farmacisti Mancinelli e Marte'

Il primo Consiglio amministrativo dell'Ordine secondo la nuova normativa fu
eletto a Potenza nella prima adunanza generale del4rnarzoL9l2 e risultò

composto dal dott. Antonio Riviello di Potenzapresidente, dal dott. Michele

Marino segretario, dal dott. Gaetano Giuliano tesoriere e dai consiglieri

dott. Orazio Gavioli di Potenza, Giuseppe Aldino di Lagonegro, Raffaele

Pagnello di Metfi e Rocco Rinaldi di Bernalda. Gli iscritti risultavano 353.1s

1a Prefettura, Atti Amministrativi (1893 - 7897), busta 366.
1s per gli anni dal Lg72 al2OO7 sono stati consultati gli Atbi dell'Ordine della Provincia di Potenza presenti

nel mio archivio personale, così come per altri documenti non riportati in nota'
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Nella seduta ità, tenuta nel successivo 10

aprile 1912, e Masi e dal medico provin-

ciale dott. Gi Leonardo Meccaveterinario'

i Labbate ri Ciranna e

la Prima l'Ordine dei

rmacisti e dei veteri-

nari Francesco Antonio Coronati'

iscritti risultavano essere 367'

vivenza con i gruPPi sociali. ..

il,q,.hl,iodls.".,p,"fettura,AttiAmministrativi,RegistrodeiProcessiVerbaIidelConsiglioProvincialedi

Sanità (anni 7905 - 1923).



Con R.D. legge del 2 gennaio L927 fu istituita la Provincia di Matera e

conseguentemente si verificò uno sdoppiamenti di tutti gli enti fino ad

allora regionali.
II primo Consiglio dell'Ordine dei Medici di Matera fu eletto nel 1929. Il
presidente risultò il prof. Emanuele Santoro, segretario iI dott. Domenico

Bronzini, tesoriere il dott. Nunzio Gambetta, consiglieri i dott.ri Domenico

Lella, Francesco Venezia, Mario Garaguso, Rocco Filardi, Pietro Belsanti.

Gli iécritti erano 99.

A Potenza nelle prime elezioni, dopo la divisione delle province tenute nel

1930, fu eletto presidente il prof. Giuseppe Ricciuti (figlio di Michele presi-

dente nel1919), segretario il dott. Giuseppe Gilio, tesoriere il dott. Michele

Marino e consiglieri i dott.ri Antonio De Rosa di Tramutola, Camillo Sarli

di Potenza, Nicola Sassone di Guardia Perticara, Nicola Schiavone di
Corleto Perticara. GIi iscritti risultavano 258.

Il 2 gennaio 1931 può in qualche modo essere considerata una data storica:

in questa data avvenne infatti I'iscrizione all'Ordine della Provincia di
Potenza della prima donna medico di cui si hanno notizie certificate. Era

questa la dottoressa Teodolinda Casamassima, da Maschito, nata il 19

gennaio 1906 e laureata in medicina e chirurgia presso la Università di
Bologna il 7 novembre 1930. Svolse attività di assistentato in chirurgia
con mansioni di radiologa presso I'ospedale S. Carlo fino al 1933.

Dopo Ia istituzione dei Sindacati fascisti di categoria, aderenti alla Confe-

derazione dei professionisti ed artisti, si ritenne dal Governo Centrale che

vi fosse una sovrapposizione di funzioni tra sindacato ed ordine professio-

nale e si volle privilegiare Ia funzione del primo a svantaggio del secondo.

Nell'ottica de1 nuovo assetto corporativo voluto dal regime, le nomine dei

componenti gli ordini professionali venivano ora fatte dallo Stato centrale,

attraverso i prefetti e non più a seguito di libere elezioni democratiche.

Nel nuovo Testo Unico delle Leggi Sanitarie del 1934, varato con Regio

Decreto n.7265,I'esercizio delle professioni e delle arti salutari era anche

stato assoggettato, per ragioni ritenute di pubblica sicttezze, a vigilanza
sanitaria. Gli Ordini venivano così svuotati delle precise attribuzioni
stabilite nel Decreto istitutivo del 1910. Questa trasformazione avvenne

per gradi per non scontrarsi con la psicologia del medico, individualista
da sempre e conscio del proprio ruolo sociale. cui non voleva rinuncia-
re. Comunque sia e nonostante questo, con l'apposito successivo Regio

Decreto legge 184 promulgato nel 1935 all'articolo 1, lapidariamente
veniva stabilìto: Gli ordini professionali dei medici chirurghi, dei veterinari e

dei farmacisti sono soppressi.
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Una circolare del Ministero degli Interni, Divisione Generale Sanità
Pubblica, inviata in precedenza ai prefetti del regno qtuale Riservata,

informava che, allo scopo di rendere più spedito il passaggio delle attribu-
zioni, le singole prefetture provvedessero alla nomina di un commissario
per gli ordini professionali sottolineando che: Le EE.LL. cureranno che la

sceka dei Commissari cada su professionisti che godano del più largo prestigio

sia nel campo professionale che nei riflessi della condotta morale e politica, e,

a tal fine, prenderanno gli accordi del caso con le organizzazioni sindacali in-
teressate, per iI tramite dei Presidenti dei Comitati provinciali professionisti

ed artisti, nonché con i segretari federali del PartitolT. Appare chiaro come

veniva dato un taglio di stretta osservanza politica non solo alla nomina
del Commissario ma anche di totale subordinazione alla organizzazione
sindacale di stretta osservanza fascista. Tra le cause di radiazione dall'or-
dine veniva introdotta l'ipotesi che il sanitario avesse svolto una pubblica

attività contraria agli interessi della nazione.

17 Circolare del Ministero dell'Interno Direzione Gen. Sanità Pubblica inviata a-l Prefetto di Potenza in
d,ata 27 dicembre 1933, Archivio di Stato di Potenza, Prefettura, Gabinetto, lI versamento I elenrc, busta 13,

7926 - 7956.



Qualcuno potrebbe pensare a questo punto che, come accadde in altre

Iibere associazioni, calò sullbrdine di medici una cortina di oscuranti-

smo, ma non fu così: il prefetto della Provincia Giuseppe Avenanti (che

era quello che oggi si potrebbe definire un fascista integralista, ma fu un

ottimo amministratore ) nominò Commissario straordinario dell'ordine

dei Medici della provincia il prof. Giuseppe Ricciuti, il quale Propose come

subcommissario in sua sostituzione (risiedendo e svolgendo egli la sua

attività professionale a Roma ) il dott. Federico Gavioli, che rivestiva in
quegli anni incarichi di rilievo alf interno del Partito nazionale fascistals.

Lbrdine venne affidato negli anni successivi a persone di specchiata retti-
tudine e capacità quali, nel LgS7,llPresidente dell'Unione provinciale pro-

fessionisti ed artisti aw. Enrico Vita ed al segretario del sindacato dott.
Umberto Petruccelli.

18 Lettera del Prof. Giuseppe Ricciuti al Prefetto di Potenza in data 15-1-34, Archivio ili
Prefetura, Gabinetto, Ilversamento I elenco, busta 73,7926 - 7956.

Stato di Pounza,



NeI1938 il Direttorio del sindacato era composto ancora dal dott. Umberto
Petruccelli come segretario provinciale e dai componenti dott.ri Carmine
Coiro, Luigi Giaculli, Cesare Zacchi, Domenico Catalani ( in rappresentan-
za dei Mutilati ed invalidi di guerra), Angelo Bellezza ( in rappresentanza
del G.U.F1s), revisori dei conti i dott.ri Giuseppe Gilio (che subentrò al prof.
Ricciuti), Consuelo Luccioni, Michele Laviani. Il Presidente della Confe-
derazione fascista dei professionisti ed artisti, cui fu affidato il controllo
dell'albo, nel 1939 era invece l'ing. Luigi G-uerrizio:

Gli iscritti nel 1937 risultavano 268, nel 1938 invece 287.

Desta una certa curiosità il fatto che tra 268 professionisti iscritti all'albp
professionale solamente 20 risultavano non essersi mai iscritti al Partito
nazionale fascista, ma. tra questi moki erano già moko avanti negli anni ed

alla fine della loro carriera professionale e perciò anche se lo avessero fatto
nessun vantaggio ne avrebbero avuto o nessun obbligo era stato loro imposto in

proposito2o.

La sede dell'ordine, che si trovava nei primi anni in Via Pretoria 197 (nel

fabbricato illustrato dalla immagine della copertina di questo opuscolo),

si trasferì alla metà degli anni Trenta in altri locali siti in Via del Popolo 2
(allora Via Roma), di proprietà della famiglia Martorano.
Alla Caduta del regime avvenuta, come noto, il 25 luglio 1943 ed a
seguito allo scioglimento delle organizzazioni sindacali fasciste, vennero
a mancare gli organi incaricati della tenuta degli albi professionali e si

presentò la necessità della loro ricostituzione mediante libere elezioni.
Furono pertanto ripristinate Ie norme contenute nella legge del 1910 e

con Decreto legge del2 novembre 7944, n. 340 fu stabilito che i prefetti
procedessero alla nomina di Commissari straordinari che provvedessero
alla disciplina ed aIIa tutela degli interessi della categoria dei medici.

Il prefetto di Potenza Viriglio nominò il 14

fettizio Commissario del1'Ordine dei medici
dott. Arturo Lapolla.

Iuglio1945 con decreto pre-
della Provincia di Potenza il

Iniziò negli anni che seguirono per la categoria dei medici e per gli Ordini
una stagione caratterizzata da difficoltà, battaglie, contrasti, contrappo-
sizioni, polemiche, che viste in prospettiva oggi non possono non essere

considerate in una luce di tutto rispetto e grande attenzione.
Il primo di questi ostacoli fu costituito dalla necessità di ripristinare e ri-
scuotere la quota associativa obbligatoria, indispensabile per il buon fun-
zionamento degli ordini e che trovò molto riluttanti i medici, che durante

1e Gruppi universitari fascisti.
20 L. Luccioni, Me dici e sanità dall'antifascismo al consenso, in: Italiani amate il pane! Società e fascismo in

Basilicata, Caliceditori, Rionero, 2000, pag. 756.



il periodo fascista avevano cessato di versare alcun contributo, bastando
la semplice iscrizione al sindacato, e che ritenevano che così dovesse con-
tinuare.
In data 10 aprile 1946lAlto Commissario per l'Igiene e Ia Sanità Pubblica
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Bergomi decretò la costitu-
zione delle Commissioni per la revisione degli albi delle professioni sanita-
rie e per la provincia di Potenza furono nominati presidente ancora il dott.
Arturo Lapolla e componenti i dott.ri Nicola Ferri e Domenico Catalani.

Il 5 maggio 1946 furono indette le prime elezioni del dopoguerra, che si
svolsero ancora in base alla legge 455 del 1910 e risultarono eletti: pre-
sidente iI dott. Arturo Lapolla, segretario il dott. Domenico Petruccelli
di Potenza, tesoriere il dott. Nicola Ferri di Potenza, consiglieri i dott.ri
Alfonso Chiacchio di Brienza, Vincenzo Gallotti di Lagonegro, Alfredo
Parrella di Potenza e Pasquale Rispoli di Melfi. In pari data dal dott.
Lapolla furono rassegnate le dimissioni da Commissario Straordinario.
Identico risultato si ebbe nelle successive elezioni delL947 e del 1948.
Il totale degli iscritti risultò di275.
Con D.L n.233 del13 settembre 1946fuemesso il nuovo regolamento sulla
ricostruzione degli Ordini e Collegi delle professioni sanitarie, che ne di-
sciplinava l'esercizio. Tra le innovazioniintrodotte: Ia durata delle cariche
che passava da due a tre anni, la previsione del ricorso, dove ritenuto
opportuno, alla assemblea degli iscritti convocata in adunanza generale, la
scomparsa della necessità della valutazione della condotta morale e politica,
la soppressione della sanzione di radiazione nella ipotesi che il sanitario
abbia svoko una pubblica attività contrari agli interessi della nazione elapre-
visione della istituzione della Federazione Nazionale.
In esecuzione dell'artic olo 21, di tale decreto venivano istituiti enti di pre-
videnza di categoria, di cui obbligatoriamente dovevano fare parte tutti
gli iscritti agli albi provinciali. Questo porterà in seguito nel 1950 alla
nascita dell'ENPAM quale miglioramento ed ampliamento della Cassa

Nazionale di Assistenza della Confederazione fascista dei professionisti
e degli artisti e del Sindacato nazionale fascista dei medici, nata neI1937
con Regio Decreto n.1484.
Veniva inoltre riconosciuto agli Ordini il potere di stipulare convenzioni
con gli enti mutualistici, potere rimasto in vigore fino al 1977, quando Ia
legge 349 1o trasferì alle Regioni.
LAIto Commissariato per l'Igiene e la Sanità pubblica presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri, assecondando ufia iniziativa del Gruppo medico
parlamentare, stabilì nell'ottobre del 1946 di indire attraverso gli Ordini
un referendum tra i medici sui problemi generali e particolari che inte-
ressavano l'otganizzazione sanitaria nazionale. Tali dati sarebbero stati



trasferiti in sede di Assemblea Costituente per una elaborazione parteci-
pata, con la collaborazione dei medici, ai nuovi grandi temi e progetti in
materia sanitaria che si affacciavano alle valutazioni dei maggiori partiti
politici del dopoguerra. vale la pena qui di rilevare che nella stesura della
Carta Costituzionale non furono tenuti in alcun conto dai compilatori i
suggerimenti o i consigli avanzati dai vari ordini dei medici. L ordine di
Potenza, assieme a quello di Matera e di altre provincie meridionali nel
corso di un convegno organizzato a Bari iI 16 febbraio 7947 ed a Taranto il
29 maggio 7947, si rese promotore di un dibattito appassionato che affron-
tava i vari nodi da sciogliere nelle nuove politiche nazionali della sanità:
i rapporti con i vecchi ed i nuovi potenti enti mutualistici, le nuove situa-
zioni professionali ed economiche derivanti dalla mutualizzazione gene-
ralizzata, la sempre maggiore politicizzazione della medicina, l'invadenza
delle ideologie nella programmazione sanitaria ed una riduzione graduale
di qualsiasi peso contrattuale della categoria2l.

Queste battaglie, purtroppo, si risolsero quasi tutte in cocenti sconfitte,
se si pensa ad esempio negli anni successivi che gli ordini vennero tenuti
quasi sempre fuori nella formulazione delle varie riforme e controriforme,
dei nuovi assetti ospedalieri, delle varie problematiche sorte dopo la isti-
tuzione del servizio sanitario Nazionale. Ma questo non vuol dire che non
debba essere riconosciuto il merito da parte dei protagonisti di quegli anni
di averle combattute e di ricordarle a distanza di tanto tempo. Notevole fu,
ad esempio, I azione di mediazione svolta dagli Ordini dei medici delle due
province lucane tra i professionisti e le Federazioni provinciali dei Colti-
vatori diretti in difesa della categoria per la contrattazione nell assistenza
generica tra i due sistemi di retribuzione a quota capitaria, come voluto
(e poi ottenuto) dalla Coltivatori diretti e quella a notula, come erogato
dall'INAM.

II23 luglio 1950 si svolsero le prime elezioni secondo Ie nuove disposizioni
dettate dal D.L 13 settembre7946 e risultarono eletti:presidente il dott.
Arturo Lapolla, segretario Domenico Petruccelli, tesoriere Nicola Ferri,
consiglieri Ernesto Bellelli, Consuelo Luccioni, Potito Petrone di Potenza
e Giacomo Fulcoli di Pietragalla. Sindaci effettivi Angelo Bellezza, Nicola
Bochicchio e Vincenzo Marsico, sindaco supplente Filippo Laurini di Tito.
Come si vede, per la prima volta, comparivano altre cariche introdotte dal
nuovo regolamento.
Gli iscritti erano 277.

'?1 Circolari degli ordini del giorno approvati dai rappresentanti degli Ordini dei medici di Puglia e Luca-
nia, 16 febbraio 1947 e circolare dell'Ordine dei medici di Taranto in data 29 maggio 1947. Archivio di
Stato di Potenza ,Prefettura, Atti amministrativi, 7946 - 7952.
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Nelle successive elezioni del 13 gennaio 1952, del1954 e1957, il consiglio

uscente fu confermato integralmente dallAssemblea generale degli iscritti,
con Ia medesima assegnazione delle cariche.

Nel 1954 il numero degli iscritti risultava di371, e nel 1957 di 41'4.

Nelle elezioni per il triennio 1958 - 1960 risultarono eletti: presidente il
dott. Giacomo Fulcoli, vice presidente: Pasquale Stolfi, tesoriere Francesco

Vinci, segretario Ernesto Bellelli consiglieri Angelo Bellezza, Nicola De

Stefano, Consuelo Luccioni, Stefano Rubolino, sindaci effettivi Giovanni

Basalisco, Filippo Laurini, Attilio Viola, sindaco supplente Luigi Arpaia.

Il totale degli iscritti era di 412.

Usciva di scena il dott. Arturo Lapolla, medico di alto profilo professio-

nale, protagonista indiscusso nei difficili anni del dopoguerra per varie

prestigiose cariche rivestite nella sanità pubblica e per tante iniziative
e battaglie condotte dall'Ordine in difesa dei diritti, della autonomia e

della dignità delle varie categorie di medici. Egli assunse in seguito anche

cariche politiche : fu infatti eletto Consigliere provinciale nel 1964 e suc-

cessivamente dal 1980 al 1986 esperto effettivo in materia sanitaria in
seno al Comitato Regionale di Controllo (CORECO).

La sede nel frattempo si trasferì in Corso Umberto I, al numero 24.

Iniziò cos\l'era Fulcoli che durerà venti anni (1958 - 1978), durante i quali

l'Ordine sarà da lui condotto con buonsenso e paterna bonomia, seguita

dall'eraVinci che resisterà saldamente per altri 26 anni (1979 - 2005).

Nel 1964 fu acquistata una nuova vasta, confortevole e moderna sede

comprendente un intero piano del palazzo del costruttore Dolce in via IV
novembre 46, questo consentì che si potessero ospitare "in casa" varie ma-

nifestazioni, convegni e riunioni, senza dover cercare ospitalità in altri
locali come era avvenuto fino ad allora. Il fabbricato purtroppo, come la

maggior parte di quelli presenti nel centro storico di Potenza, riportò danni

molto rilevanti in seguito al terremoto del novembre 1980, per cui seguì

un lungo periodo in cui gli uffrci furono trasferiti in due anguste stanze

presso Ia vecchia sede dell'oNMl, oramai soppresso, in via Leoncavallo

13, fino a quando i lavori di ristrutturazione non furono ultimati nel 1985.

Nei due trienni successivi 7964 - 1966 e Lg67 - 1969 la composizione

del Consiglio Direttivo risultò così formata: presidente il dott. Giacomo

Fulcoli, vicepresidente Pasquale Stolfi, segretario Ernesto Bellelli, tesoriere

Francesco Vinci, consiglieri Emilio Giagn! Nicola De Stefano, Giovanni

Basalisco, sindaci effettivi An gelo B ellezza, Filippo Laurini, Mauro Robbe,

Mario Magnante, supplente Luigi Arpaia.



Per i triennio 1970 - 1972: presidente il dott. Giacomo Fulcoli, vice presi-
dente Pasquale Stolfi, segretario Franceso Vinci, tesoriere Luigi Ferri, con-

siglieri Giacomo Anzillotta, Giovanni Borneo, Emilo Giagni, revisori effet-
tivi Angelo BelLezza, Antonio Buonomo, revisore supplente Luigi Arpaia.
Gli iscritti erano 439.

Per il triennio L973 - L975: presidente il dott. Giacomo Fulcoli, vicepre-
sidente Pasquale Stolfi, segretario Francesco Vinci, tesoriere: Luigi Ferri,
consiglieri Emilio Giagni, Giacomo Anzillotta, Giovanni Borneo, revisori
effettivi Angelo Bellezza, Antonio Buonomo, Carmelo Pavese, supplente
Luigi Arpaia.
Il numero degli iscritti risultava essere di 473.

Per il triennio L975 - L978: presidente il dott. Giacomo Fulcoli, vicepre-
sidente Francesco Vinci, segretario Luigi Ferri, tesoriere Luciano Ladaga,

consiglieri Giacomo Anzillotta, Giovanni Borneo, Emilio Giagni, Michele
Paternò, Giacinto Russo, revisori effettivi Angelo Bellezza, Antonio
Buonomo, Carmelo Pavese, revisore supplente Luigi Arpaia.
Gli iscritti erano 520.

Per il triennio 1.979 - 1981: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepresi-
dente Michele Paternò, segretario Luigi Ferri, tesoriere Luciano Ladaga,
consiglieri Giacomo Anzillotta, Giovanni Borneo, Antonio Buonomo,
Emilio Giagni, Giacinto Russo, revisori dei conti Michele Autilio, Angelo
Bellezza, Carmelo Pavese, supplente Luigi Arpaia.

Per il triennio 1981 - 1984: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepresi-
dente Michele Paternò, segretario Antonio Buonomo, tesoriere: Michele
Autilio, consiglieri Giovanni Borneo, Luigi Ferri, Giacomo Anzillotta,
Michele Petruzzi, Francesco Flore, revisori Rosa Molinari, Emilio Giagni,
Giacinto Salicone, supplente Mauro Lamanna.

Per il triennio 1984 - L987: presidente il dott. Francesco Vinci, vice pre-
sidente Michele Paternò, segretario Antonio Buonomo, tesoriere Michele
Autilio, consiglieri Giacomo Anzillotta, Cipriano Binetti, Laura Ferri, Luigi
Ferri, Franceso Flore, Michele Petru.zzi, Goffredo Pizza, revisori effettivi
Rosario Cantisani, Giovanni Eufemia, Giacinto Salicone.

Gli iscritti risultavano complessivamente 1924.

Nel 1985, con legge n.409, fu sancita I'indipendenza della professione
sanitaria di odontoiatria e fu istituito l'albo degli Odontoiatri, che inizia-
rono ad eleggere autonomamente i loro rappresentanti.







Per il triennio 1988 - 1990: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepresi-

dente Antonio Buonomo, segretario Francesco Flore, tesoriere Domenico

Potito De Sanctis, consiglieri Angelo Caggiano, Luigi Console, Enrico

Mazzeo Cicchetti, Michele Petru.zzi, Goffredo Pizza, Maurizio Capuano

(odontoiatra), Laura Ferri (odontoiatra), revisori dei conti Giovanni

Eufemia, EIia Palumbo, Lucia Stigliani, supplente Mauro Lamanna.

Per il triennio 1991 - 1993: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepresi-

dente Antonio Buonomo, segretario Francesco Flore, tesoriere Domenico

Potito De Sanctis, consiglieri Angelo Caggiano, Luigi Console, Giuseppe

Di Leo, Donato Di Sa1vo, Giuseppe Finizio, Maria Gtaziano, Enrico

Mazzeo Cicchetti, Marcantonio Paciello, Michele Pettuzzi, Goffredo

Pizza,Domenico Sanguineti, Maurizio Capuano (odontoiatra), revisori dei

conti Giovanni Eufemia, Elia Palumbo, Lucia Stigliani, supplente Mauro
Lamanna. GIi iscritti all'albo risultavano 1614 oltre a 83 odontoiatri.

Per iI triennio 1994 - 1996: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepre-

sidente Francesco Bisaccia, segretario Giuseppe Finizio, tesoriere Alba

Capobianco, consiglieri Fulvio Angelone, Angelo Caggiano, Salvatore

Aldo DAndrea, Luigi Di Trana, Giuseppe Di Leo, Giuseppe Finizio, Luigi

Graziadei, Franceso Flore, Maria Graziano, Enrico Mazzeo Cicchetti,

Marcantonio Paciello, Agostino Pennacchia, Luigi Sonnessa, Maurizio

Capuana (odontoiatra), Tommaso Gammone (odontoiatra), revisori dei

conti Giovanni Eufemia, Emilo Iannelli, Lucia Stigliani, supplente Mauro

Lamanna.

Per il triennio 1996 - 1999: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepre-

sidente Francesco Bisaccia, segretario Giuseppe Finizio, tesoriere Alba

Capobianco, consiglieri Angelo Caggiano, Salvatore AIdo DAndrea,

Francesco Flore, Luigi Graziadei, Biagio lerardi, Federico Martazzo,

Giuseppe Mastrodonato, Marcantonio Paciello,Agostino Pennacchia, Luigi

Pennacchia, Luigi Sonnessa, Maurizio Capuana (odontoiatra), Tommaso

Gammone (odontoiatra), revisori dei conti Giovanni Eufemia, Emilio

Iannelli, Lucia Stigliani, supplente Rosaria Console (odontoiatra). NeI

novembre 1998, a cura dell'Ordine di Potenza, in uniformità a quelli delle

altreprovincie d'Ita1ia, fupubblicatounopuscolo contenenteilNuovo Codice

di Deontologia, versione aggiornata del vecchio Giuramenti d'lppocrate.

Per il triennio 2000 - 2003: presidente il dott, Francesco Vinci, vicepre-

sidente Francesco Bisaccia, segretario Federico Matrazzo, tesoriere Alba

Capobianco, consiglieri Ferdinando Bonomo, Angelo Caggiano, Salvatore

AIdo DAndrea, Francesco Flore, Luigi Graziadei, Maria Graziano, Biagio



Ierardi, Giuseppe Mastrodonato, Antonio Nanni, Marcantonio Paciello,
Agostino Pennacchia, Luigi Sonnessa, Maurizio Capuano (odontoia-
tra), Giovanni Polverari (odontoiatra), revisori dei conti Rocco Biscione,
Giovanni Eufemia, Biagio Glosa, supplente Vito Antonio Spennacchio.

Per il triennio 2003 - 2005: presidente il dott. Francesco Vinci, vicepre-
sidente Francesco Bisaccia, segretario Federico Matrazzo, tesoriere AIba
Capobianco, consiglieri Ferdinando Bonomo, Angelo Caggiano, Salvatore
Aldo DAndrea, Francesco Flore, Luigi Graziadei, Biagio Ierardi, Giuseppe
Mastrodonato, Antonio Nanni, Marcantonio Paciello, Agostino Pennac-
chia, Carmine Scavone, Luigi Sonnessa, Maurizio Capuano (odontoia-
tra), Giovanni Polverari (odontoiatra), revisori dei conti Rocco Biscione,
Giovanni Eufemia, Biagio Glosa, supplente Vito Antonio Spennacchio.

Questa lunga lista di nominativi consente qualche annotazione: Ia
presenza, nel corso di molti anni, di medici che costituirono attorno al pre-
sidente Vinci una costante maggioranza, un nucle o di fedelissimf, alcuni
dei quali ereditati dalla precedente presidenza Fulcoli, che gli permisero
di svolgere le sue funzioni istituzionali con assoluta libertà. Il presidente
Vinci merita qui un ricordo ed un riconoscimento, acquisiti nei lunghi anni
della sua conduzione dell'Ordine, durante i quali impiegò energie ed offrì
disponibilità nei riguardi di tanti medici che ricorsero ai suoi consigli per
affrontare soprattutto problemi di natura previdenziale presso l'Enpam,
che da soli dif6cilmente avrebbero saputo risolvere. Egli nel 1970 fu anche
consigliere ed assessore alla sanità nella prima legislatura della Regione
Basilicata. Sia il presidente Fulcoli che il presidente Vinci si trovarono ad
affrontare per la provincia di Potenza Ie novità, le storture e le rivoluzioni
introdotte dall'entrata in vigore della legge 833 del dicembre 1978, che
istituì il Servizio sanitario nazionale e decretò l'abolizione degli enti pre-
videnziali e mutualistici fino ad allora esistenti, limitando al solo aspetto
deontologico i poteri degli Ordini.
Alcune figure professionali, anche se di prestigio, fecero negli anni
sessanta - novanta una fugace apparizione tra i neoletti per scomparire
quasi sempre al turno successivo, probabilmente perché impegnati in altre
attività. Bisognerà infine aspettare solo il 1984 per registrare l'entrata nel
Consiglio di una donna (che, per la storia... fu la dottoressa Laura Ferri,
odontoiatra).

Nel dicembre 2005 è avvenuto un fisiologico ricàmbio generazionale, che
ha portato alla elezione di un nuovo Consiglio così costituito: presidente
il dott. Enrico Mazzeo Cicchetti (già piu volte eletto consigliere), vice pre-
sidente Cosimo Buchicchio (attualmente Aldo Saraceno), tesoriere Rocco
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Fatigante, segretario Maurizio Eligiato, consiglieri Rocco Paternò, Ignazio

Olivieri, AIdo Cammarota, Francesco Vinci, Francesco Bisaccia, Luigi

Graziadei, Francesco Allegroni, Antonio Boezio, AIdo Saraceno, Rocco

Cantore, Vincenzo Barile. Il collegio dei revisori dei conti è costituito da

Michele De Lisa, Helena Padula, Marianna DAgrosa, Nicola Ioia'

Per gli Odontoiatri presidente il dott. Maurizio Capuano, segretario Donato

Galizia, consiglieri Michele Lioi, Salvatore Guarino, Tommaso Gammone.

I medici iscritti all'albo sono risultati 1850, i medici odontoiatri 220.

La sede di Via IV Novembrc 46 per iI sopraggiungere di nuove normative

in tema di sicurezzastatica, antincendio ed altro abbisognava, dopo tanti

anni di onorato servizio, di radicali e costosi lavori di adeguamento stlut-
turale, per cui il Consiglio ultimamente eletto ha ritenuto opportuno e

conveniente effettuare una permuta ed acquistare una nuova sede in un

moderno fabbricato di recentissima costruzione in Via Anzio, adiacente

agli edifici che ospitano gli uffrci regionali, in una zona urbanisticamen-

te in grande espansione, servita da vasta area di parcheggio (purtroppo

quasi costantemente intasata...).

Questa decisione, in verità, non è stata del tutto condivisa da alcuni

medici, specie da quelli meno giovani e dai residenti nel centro storico,

anche perché questo decentramento è stato considerato come uno dei

tanti depauperamenti subiti della parte antica della città, che negli anni

del dopo - terremoto del 1980 ed in misura ancora maggiore negli ultimi
lustri ha sofferto, con l'abbandono delle vecchie sedi di molti uffrci pubblici

ed una massiccia perlferizzazione abitativa, un vuoto ed un degrado diffi-

cilmente recuperabile.
Su questo la classe politica locale dovrebbe fare una serena valutazione.

Ma era ineluttabile che ciò accadesse e con le nostalgie non si va avanti ed

iovani forze direttive diano, come è giusto, un
zzo più, dinamico ed incisivo a questa gloriosa

comunque deve mantenere saldo un vincolo di

riferimento con quanto a partire dal lontano 1910 ha rappresentato per

gener azioni di profe s sionis ti'
Questo triennio è stato caratlerizzato anche da una serie di iniziative

culturali di notevole spessore, quali la ristampa anastatica (a cura di Luigi

Luccioni ) detla raccolta de LALUCANIAMEDICA, rivista edita a Potenza

nel 1873, la pubblicazione del Manuale di medicina tanatologica di Rocco

A.G. Maglietta, Mario Giuseppe Greco e Aldo Dl Fazio, la pubblicarione di

una rivista mensile medico scientifi.ca dell'Ordine, che replica nel titolo Ia

testata del 1873, oltre ad organizzare una serie di incontri e dibattiti su

temi di grande attualità riguardanti i problemi della medicina di oggi e



la necessità di rimettere al centro delle decisioni e della programmazione
sanitaria la figura del medico.

Nelle elezioni tenute per la prima volta nella nuova sede il 13,74 e 75
dicembre 2008, per il triennio 2008 - 20LL, il Direttivo è risultato
composto dal presidente dott. Enrico Mazzeo Cicchetti, vicepresidente
Carmine Scavone, segretario Rocco Paternò, tesoriere Rocco Fatigante e
dai consiglieri: Vincenzo Barile, Antonio Boezio, Cosimo Buchicchio, Fabio
Costantino, Maria Donata Damiano, Michele Delisa, Lidia Gallucci, Nicola
Ioia, Maria Cristina Martini, Domenico Sanguinetti, Aldo Saraceno,

Donato Galizia (odontoiatra). Revisori dei conti: Giulia Murano, Giuseppe
Morero, Pietro Visaggio, Ilaria Pappalardo.
Perla Commissione Albo odontoiatri presidente il dott. Maurizio Capuan(
componenti Donato Galizia, Silvano Sassano, Eduardo Veralli e Pasquali-
na Vucci.

LOrdine deve essere considerato, oggi e più che mai in futuro, la casa

comune di tutti i medici: deve contribuire a difendeyne i sacrosanti diritti
ed abbattere le contrapposizioni e i contrasti tra Ie varie collocazioni pro-
fessionali che hanno diviso, in qualche occasione in passato, una classe di
benemeriti operatori sanitari e non una casta come qualcuno talvolta Ia ha
definita ingiustamente.

Questo lo si ritiene possibile e doveroso perché le radici ideali di questa,
ancora e nonostante tutto, benemerita classe cui orgogliosamente appar-
teniamo, affondano nella categoria degli esercenti le arti salutari che, a

partire dal diciannovesimo secolo anche nella nostra provincia è stata
ricca di valori culturali, morali, civili.
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